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Il caso del «detentore». A Schio (Vicenza) 

Anche la badante 
è chiamata alla cassa 
di Cristiano Dell'Oste 
e Luigi Lovecchio 

che la badante incappa 
elle maglie della Tasi. 
oco importa che non ab-

bia un contratto d'affitto e risie­
da nella casa solo per motivi di 
lavoro. Secondo la legge deve pa­
gare. La segnalazione arriva da 
una lettrice di Schio (Vicenza), 
che ha dato in comodato la pro­
pria abitazione all'anziana suo­
cera con cui convive una badan­
te straniera. Dato che il regola­
mento comunale fissa al30% la 
quota a carico di chi occupa 
l'immobile, secondo i funziona­
ri dell'ufficio tributi il conto 
della T asi viene diviso in que-
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sto modo: il70% dell'imposta a 
carico della proprietaria, il15% 
alla suocera e il restante 15% al­
la badante. 

ll caso potrà sembrare sorpren­
dente ai non addetti ai lavori, ma 
la soluzione è corretta. Anche se 
comunemente si parla di quota a 
carico dell'inquilino, la legge si ri­
ferisce in realtà al «detentore». 
La detenzione individua una si­
tuazione di mero fatto in cui un 
soggetto utilizza un bene apparte­
nente a terzi, anche in totale as­
senza di un titolo formale. È quin­
di sbagliato ritenere che per ave­
re un detentore occorra un con­
tratto, e men che meno un con­
tratto di locazione. In linea di 
principio, dunque, anche il con vi-

vente in una coppia di fatto - se 
privo di titolaritàdell'immobile­
è un detentore. E infatti è conside­
rato soggetto passivo della T ari, 
che in questo è del tutto simile al­
la Tasi. Inoltre, tra detentori c'è 
la solidarietà nel pagamento del­
la T asi (come pure della T ari): di 
conseguenza, se la badante non 
versa la sua quota di T asi, la diffe­
renza dovuta potrà essere richie­
sta dal Comune, per intero, sia al 
soggetto assistito (la suocera del­
la proprietaria) sia alla badante. 

Non va dimenticato, infine, 
che la quota a carico dell'occu­
pante rischia di fmire sotto la so­
glia minima di versamento. Ad 
esempio, su una casa con una ren­
dita catastale di 350 euro e un'ali­
quota dello 0,9 per mille come 
quella di Schio, la quota del15% 
corrisponde a 8 euro, da pagare 
tutti al saldo, visto che la soglia 
stabilita dal Comune per l'accon­
to è5euro. 
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